RELAZIONE SEMESTRALE SUL SISTEMA MONITORAGGIO INVESTIMENTI PUBBLICI E CODICE UNICO DI PROGETTO (EX LEGE 144/99, ART. 1, COMMA 6): 
SECONDO SEMESTRE 2008

IL CIPE

VISTO l’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che prevede, fra l’altro, la costituzione presso questo Comitato di un Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici – MIP e l’invio, sempre da parte di questo Comitato, di un rapporto semestrale al Parlamento sull’evoluzione del sistema suddetto;
VISTO l’articolo 145 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ed in particolare il comma 10, che integra la dotazione del fondo istituito, ai sensi del comma 7 della citata legge n. 144/1999, per le finalità di cui al medesimo articolo 1;
VISTO l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il quale dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ai fini del suddetto monitoraggio, ogni progetto d’investimento pubblico, nuovo o in corso di attuazione, sia dotato di un Codice Unico di Progetto - CUP, demandando a questo Comitato il compito di disciplinarne modalità e procedure attuative;

VISTO l’articolo 1, comma 2, del decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, che trasferisce alla Presidenza del Consiglio dei Ministri le funzioni della Segreteria di questo Comitato;

VISTO il D.P.C.M. del 15 ottobre 2008, che individua tra le competenze dell’Ufficio Investimenti di rete e servizi di pubblica utilità del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE) della Presidenza del Consiglio dei Ministri, la gestione del sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici – MIP, di cui alla citata legge n. 144/1999;
VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i., e visto in particolare l’articolo 176, comma 3, lett. e) – come integrato dall’articolo 3, comma 1, lett. l) del decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113 – che demanda a questo Comitato di definire i contenuti degli accordi in materia di sicurezza e prevenzione e repressione della criminalità sulla base delle linee guida indicate dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere istituito ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 (ora articolo 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006);
VISTA la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003), con la quale si è definito e regolamentato il funzionamento del CUP, e visto, in particolare:

· il punto 1.1.7, che istituisce la Struttura di supporto CUP, che deve riferire, con periodicità semestrale, alla Segreteria di questo Comitato sulle attività svolte, facendosi carico anche delle proposte di sviluppo e di aggiornamento del sistema MIP – CUP; 
· l’allegato A.1, punto A.1.1, che individua i progetti d’investimento pubblico da assoggettare al CUP;
VISTA la propria delibera 29 settembre 2004, n. 25 (G.U. n.24/2004), concernente lo sviluppo del CUP e l’introduzione del sistema MIP, e in particolare:

· il punto 5, che, al quinto capoverso, prevede la possibilità di una fase di sperimentazione del MIP da attuare su richiesta della Segreteria di questo Comitato, in accordo con altre Amministrazioni interessate;
· il punto 6, che dà incarico alla Struttura di supporto CUP, opportunamente rafforzata, di operare, nella fase iniziale del sistema MIP, come “Unità centrale” preposta all’avviamento e alla gestione dello stesso sistema MIP;
VISTA la propria delibera 17 novembre 2006, n. 151 (G.U. n.14/2007), con la quale questo Comitato dà mandato alla propria Segreteria di attivare la suddetta fase di sperimentazione, basata sul collegamento tra il CUP, il Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici (SIOPE) – operante presso la Ragioneria Generale dello Stato (RGS) e relativo ai movimenti finanziari dei soggetti classificabili quali amministrazioni pubbliche - ed i principali sistemi di monitoraggio che seguono le infrastrutture d’interesse nazionale, stipulando specifici protocolli d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze - RGS, con il Ministero delle infrastrutture e trasporti con le Amministrazioni che gestiscono i predetti sistemi;

VISTA la propria delibera 3 agosto 2007, n. 86 (G.U. n. 293/2007), con la quale questo Comitato, tra l’altro, nell’approvare la Relazione semestrale sul sistema Monitoraggio Investimenti Pubblici e Codice Unico di Progetto, relativa al 1° semestre 2007, e la allegata relazione congiunta RGS/DIPE, relativa allo stesso periodo, dispone che detta relazione sia predisposta anche per i semestri successivi;

VISTA la propria delibera 27 marzo 2008, n. 50 (G.U. n. 186/2008), con la quale questo Comitato  ha attivato una fase di sperimentazione del monitoraggio finanziario previsto dall’articolo 176, comma 3, lett. e) del decreto legislativo n. 163/2006, individuando quale oggetto della sperimentazione una tratta della Metro C di Roma, affidando il coordinamento di detta sperimentazione al DIPE – che viene abilitato a stipulare al riguardo uno o più protocolli d’intesa con i soggetti interessati – e stabilendo che la sperimentazione stessa debba concludersi entro dicembre 2009 e formi oggetto di relazioni semestrali di cui la prima da presentare entro gennaio 2009;

VISTA la propria delibera 18 dicembre 2008, n. 107 (G.U. n. 61/2009), con la quale questo Comitato ha proceduto ad integrare la citata delibera n. 50/2008, prevedendo che il protocollo operativo da stipulare per la suddetta sperimentazione del monitoraggio finanziario debba includere un sistema di penali per le ipotesi di inosservanza agli obblighi sanciti nel protocollo medesimo;

VISTA la propria delibera 18 dicembre 2008, n. 109, con la quale, al punto 1, viene approvata la Relazione semestrale sul sistema Monitoraggio Investimenti Pubblici e Codice Unico di Progetto, relativa al primo semestre 2008;

VISTI i protocolli d’intesa sottoscritti dalla Presidenza del Consiglio – DIPE, ai sensi della richiamata delibera n. 151/2006, con il Ministero dell’economia e delle finanze - RGS, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministero delle infrastrutture e trasporti, il Ministero dello sviluppo economico, le Regioni Lombardia, Lazio, Molise, Basilicata, la Provincia di Milano, il Comune di Bologna e ANAS;
VISTA la nota n. 2722 del 23 giugno 2009, con la quale il Capo Dipartimento del DIPE ha trasmesso a questo Comitato la Relazione semestrale sul sistema Monitoraggio Investimenti Pubblici e Codice Unico di Progetto, relativa al 2° semestre 2008, per l’invio al Parlamento, ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 144/1999; 
VISTO in particolare l’allegato tecnico alla predetta Relazione semestrale, concernente tra l’altro l’attività istituzionale svolta dalla Struttura di supporto CUP nel periodo giugno - dicembre 2008 e la quarta relazione congiunta RGS - DIPE sulle attività svolte nel medesimo periodo;

TENUTO CONTO dei risultati raggiunti dal CUP a fine dicembre 2008, con oltre 457.000 progetti d’investimento pubblico inseriti nella banca dati, rispetto ai circa 398.000 di fine giugno 2008, 365.000 di fine dicembre 2007 e 310.000 di fine giugno 2007, e che i soggetti accreditati al sistema, responsabili ai sensi di legge della richiesta dei CUP, erano 14.000, rispetto ai 9.500 circa di fine dicembre 2007;
CONSIDERATO il progressivo sviluppo del collegamento del sistema CUP con il SIOPE, che registra, a fine dicembre 2008, circa 18.000 mandati di pagamento con campo CUP compilato; 

RITENUTO necessario, anche in considerazione dei risultati raggiunti, confermare l’impegno alla diffusione ed all’implementazione dell’utilizzo del CUP, estendendo l’obbligo di richiesta del codice anche a tutte le forme di finanza di progetto; 
CONSIDERATA la rilevanza del sistema MIP, ai fini del miglioramento delle attività di monitoraggio e di programmazione degli investimenti pubblici;

CONSIDERATO che, a tal fine, occorre proseguire nella sperimentazione e nello sviluppo del sistema MIP, completando la progettazione del settore lavori pubblici e dando avvio alla progettazione dei settori incentivi, ricerca e formazione, anche con la stipula di specifici protocolli d’intesa con Amministrazioni ed Enti che hanno competenza in detti settori, in coerenza con quanto previsto al punto 5 della propria delibera 29 settembre 2004, n. 25; 
RITENUTO necessario confermare la Struttura di supporto CUP, oggi utilizzata anche per la progettazione del sistema MIP, rafforzandola – come già previsto dal punto 6 della citata delibera n. 25/2004, dal punto 3 della citata delibera n. 86/2007, nonché dal punto 3 della citata delibera n. 20/2008 – e dandole un’organizzazione più stabile in vista delle crescenti necessità del sistema MIP;
RITENUTO di far propria la Relazione semestrale sul sistema Monitoraggio Investimenti Pubblici e Codice Unico di Progetto, relativa al secondo semestre 2008, presentata dal DIPE a questo Comitato, e di trasmetterla al Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della citata legge n. 144/1999; 
CONSIDERATO che la messa a punto della sperimentazione del monitoraggio finanziario di cui alla delibera n. 50/2008, ha richiesto tempi più lunghi del previsto, sia in relazione alla necessità delle citate integrazioni alla delibera stessa, sia in considerazione degli approfondimenti tecnici da espletare per la definizione delle relative modalità operative;

CONSIDERATO che quindi è ancora in corso di formalizzazione il protocollo relativo alla suddetta sperimentazione su una tratta della Metro C di Roma, nel frattempo individuata nella tratta T5 e più specificatamente nella parte di detta tratta i cui lavori sono stati aggiudicati al Consorzio E.R.E.A.;

RITENUTO, in relazione a quanto sopra, di adeguare i termini di durata della suddetta sperimentazione del monitoraggio finanziario e di presentazione della prima relazione semestrale agli esiti del monitoraggio stesso;
UDITA la proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni di Segretario di questo Comitato;
DELIBERA

1.
Approvazione relazione 2° semestre 2008
1.1
E’ approvata la Relazione presentata dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DIPE) a questo Comitato sul sistema Monitoraggio Investimenti Pubblici (MIP) e Codice Unico di Progetto (CUP), relativa al secondo semestre 2008, comprensiva dell’allegato tecnico di cui alle premesse.
1.2
La relazione di cui al punto 1.1 è trasmessa al Parlamento ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144.
2.
Misure per lo sviluppo del sistema MIP

2.1
Per incrementare l’efficacia del monitoraggio della spesa pubblica, questo Comitato, nelle delibere di assegnazione di fondi, prevederà misure finalizzate ad evitare la mancata appostazione del CUP sui mandati di pagamento emessi dagli enti pubblici, che utilizzino fondi stanziati dal Comitato stesso con le suddette delibere.

2.2
Al punto A.1.1 dell’allegato A.1 alla propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143, è aggiunta in fine la seguente frase: ”Dovranno essere registrati al sistema CUP anche i progetti di investimento pubblico realizzati ricorrendo ad operazioni di finanza di progetto”.

2.3
In coerenza con la propria delibera 29 settembre 2004, n. 25, per il proseguimento della sperimentazione e dello sviluppo del sistema MIP, il DIPE darà avvio alla progettazione dei settori incentivi, ricerca e formazione, anche con la stipula di specifici protocolli d’intesa con Amministrazioni ed Enti che seguono detti settori.

2.4
Il DIPE provvederà a individuare un’organizzazione più stabile per la Struttura di supporto CUP, oggi utilizzata anche per la progettazione del sistema MIP, eventualmente rafforzandola, come già previsto dalle citate delibere n. 25/2004, al punto 6, n. 86/2007, al punto 3, e n. 20/2008, al punto 3.
2.5
Gli oneri per l’attuazione di quanto previsto dalla presente delibera graveranno sulle risorse di cui alla suddetta legge n. 144/1999, che saranno assegnate allo scopo da questo Comitato. 
3.
Modifica delibera n. 50/2008
3.1
A modifica di quanto previsto dal punto 4 della delibera 27 marzo 2008, n. 50, il termine stabilito per la conclusione della sperimentazione del monitoraggio finanziario sulla specifica tratta T5 della Metro C di Roma, come sopra individuata, è differito al 31 dicembre 2010.
3.2
Il 2° periodo del punto 5 è modificato come segue: “La prima relazione semestrale sarà riferita al periodo che si conclude con il 31 dicembre 2009 e verrà presentata a questo Comitato entro il mese di gennaio 2010”.
Roma, 26 giugno 2009
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